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Continuazione della 1. pagina 
listica armonizzante con lo spi 
rito e con le esigenze del tem. 
po, propigando nel mondo le 

le 
ali, la sua 


fezioni for 
n spiritualità, costituisce 
la prova più eloquente e con 
vincente della bontà di un re 
gine, di un governo, i mi ca 
po. Se Pesiche, Augusto, î Me. 
dici, Leone X, Luigi XV non 
avessero avuto altri meriti, st 
rebbero giunti ugualmente alla 
mmitazione — perchè 


‘oli, da loro 


condotti. Ec 
co la funzione politica dell’Ar 
te: valorizzare, illuminare, e 
ternare il proprio tempo. Ma 
tono all'Arte e 
i artisti muse 
gli e ceppi a mani e piedi e si 
ordina! 


quadri, statne, edi 


fici, poesie © musiche a idee, 


colori, forme, rime, e ritmi ol 
bligati, nulla più di quale 
disereta cosetta a stile pubbli 

rio potrà venir fuori, e 
vte correrà 


metto che se a Wagner fosser 
state ordinate Ja poesia e la 


mitologia  teutoniea, 0 
patrimonio spirituale dell'uma 
nità avre he capolavo. 
ro di meno da cui trarre g 
stificato vanto. 


Un ultro errore fondamentale 
c'è da rilevare nel discorso di 
Hitler: la distinz 
fa tra arte buona è 
egli la detto, degenerata 

ro veraniente | questi 
mmno gun: 
nente equivalenza 
ello bello e il bel 
chè Arte è bontà 
è bellezza : un'arte degenerata 
dovreb pa bellezza 
brutta: Îl che non può essere 
ner la contraddi 


esiste» 
due tipi di n 

Ma xe; 
assurda : il 
la brutto, P 


on che nol 


Ile e 


consente, Se vi sono d 
artistiche da 
nirsi senz'altro brutte, indub. 
hiamente l'Arte è fuo 
ma ane 

cauti, perch 


e qui bisogna andar 


ciò che è brut 
to per me e bellis 
simo per un altro; e ciò che 
prende pot 
e per me della chiarezza 
quello che per me e 
per uni altro non rappresenta 
ullapotrà destare in un terzo 
Me impressi 


pi e delle sens 
zioni tali n immagino 
neppure, E appunto perciò che 
îl giudicare în questioni d'Ar 
te è dificilissimo e v 
impossi perchè - mentre 
l'Arte è un fenomeno univer 
sale, la sua compre 

fatto essenzialmente individua 
le e subordinato al gusto, alla 


rei dire 


ultura, alla sensibilità di o 
no di noi: ond'è che, p 
me, il eritico d'Arte è una im 


zione di 
perditempo: esso, per la no- 


perfettissima inv 


stra serietà e per il bene del 
l'Arte e degli artisti, dovreb. 
he scomparire dalla cireolazi 
ne e lasciare il posto allo st 
rico dell'Arte il quale 
cando fatti già av 
messili în relazione col te 


di 


po 
nel quale si sono svolti, è solo 
lo di trarre notizie e 
namenti utili : mentre fl co. 
detto critico potrà solo par 


larci delle sue impressioni per 
sonali le quali, gîuste 0 erra 
tranno mai far testo per 
suno : tutt'al più servir 


zizzania e, talvolta, purtr 

po, ariche a tarx 

col tempo potrebbero divenire 
apaci di alti volî 

Un terzo è più grave errore 


è stato commesso dal ( 
lier 
vanguardie artistiche, nessuna 
esclusa, 


con Îl suo attace 


A nome del po 
sco — egli ha testualm 
to — noi neghiamo ad 
siffatti di presentare i 
borti 

tengono di giustificarsi affer 


rtisti 


Nazione, e se essi ri 


li cedere le cose così, 
îl caso di farli sottopo 


di difetto visivo, etetto di m 
ereditario, non sarà 


fine di impedire che questa 


rtisti tedeschi per il cui ca 
fralli qualche idea nu 


desta non poca = 
su îl fatto che un uomo intel 


obbligar gli artisti a ves 
le cose come vuole I 


cioè considera l'in 
valore di pura imma 
istinzione fra la 


esprimere quello che erede © 


di esistere tutti 


m speculazione atfaristi 


plori della natura, 


architetture inusita! 
risultino armonia € 


Se si vuol cost 
a indietreggiare di un secolo, 


tografiche che în 


ializzazione, per 


di tante nostre 


he e morbose, che l'a 


xo i segni della fan! 


anche dell'inconosci 
ciò, chi può m 


non abbiano dato € n 
“a risultati sorprende 


vanguandisti or 


tivo per uccidere la na 
ne d'Arte în sè è per 


mente; paghino se 
i si costringano a se 


dal Fahrer e applicati dal gen 


IL FUTURISMO 


Mu c'è poi un caso, tra que 


sti, che ci interessa più da vi 


la guerra al Futurisi 


te artistica, quanto ho detto fi 


anche per esso 
r quel che riguarda la poli 
tica, sfido chiunque a dim 

è il Futurismo non abbia 
e completo diritto di cit- 
anza în tutti i paesi dove 


smo, ripeto le stesse parole di ARTE DELLA NOSTRA RIVOLUZIONE 


E. Marinetti, preparò in 


itanni di lotte vittoriose 


b'Italia imperiale di 
Mussolini: il Futurisme è 
li patria svecehutore 
tore. Il Fu: 
non può essere 
so alla pari di 
altri movimenti ava 

che eventualmente mirassero 


ento 


sotto le specie 
rivendicazioni 0 a 
ti politici. 
era al Futurism 
dita ida Hitler è quindi, oltre 
chie un'otfe 
rtisti 


tnt 


che ha moltissimi in 
lì meriti anche nel 
campo della politica © della 


valorizzazione del sentimento 
di patria e dell’or 
nale, è anche un'o 
une e alla logica, 

Ma c'è anche un'altra affer 
mazione di Hitler che non reg 


e cioè che « l'arte vera 


su dal pr ciò è st 
detto a fine utilitario, nulla da 


ha creduto con ciò di 


sbaglia. Il popolo, Ja grande 
comp 


perché tale e 
tale una prep 
le e cult polo, 
Ù po. 
trà nmi avere. Il popolo nostro 
comprende Dante, Michelange. 
to 0 che so io? Ripete 
a sua volta li sente nominare 
da chi ne sa più di lui, 

sce: € allora 
di Michel 
bbe vera arte? IL 


popo 
the, W 
ziamo; € allo 
the e W 


? E sterilizziamo, 0 
andiamo al manicomio per 
ame medico Dante e Mich 

lang the e Wagr 
tutti gli altri che, bene 0 ma 
sono le loro orme. Ma 


Ù popolo a pi 


aragone per conoscere la ve 
è una balla che non 
di discutere seria 


Quanto è lontano tutto € 
ua concezione latina 
Qui da noi il Duce 
a de 


o preseri 
rarie, si limita ad 
aiutare efficacemente ed a 
rdinare, senza 0 
tutte le attività ereative 
Conte Ciano, allora Ministro 
della Stampa e P da, 
affermò che în Italia tutti gli 
artisti hanno la libertà di erca- 
re. Ma 
bi 
trovano ad ogni piè sospint 

da noi e'è qualche gerarea 
gerarchetto che st picca di ca 


pir d'arte, combina delle fes 
serie e trova, grazie a Dio, chi 
lo mette a posto, 

In Germania è, purtroppo, 


il Capo che, dimostratosi otti 
mo politico, ottimo orga 
ottimo animato 
ion è riuscito ad atfermar 
timo intendi 
tore di questioni d'arte. TI 
guaio è che, per il danno del- 
l'umanità, î Mussolini non na 


e di mas 


e dovunque. 


intervenire 


un po 
autocritica: e, dopo fatto un 
bell 
vrebbe avei 


di senso pratico e molta 
esame di coscienza, si do 
il coraggio di di 
ssi: « Ma perchè 


parlare di cose di e 

? Sto zitto, non m 
mprometto e non faccio figu 
barbin 


Se tutti la pensassero così, 
do andrebbe troppo be- 

tan 
nes 


il 
ne e la m 


otonîa sareb 


ta che non avremmo pi 
sun gusto a vivere 


MINO SOMENZI 


Alessandro Bruschetti 


G. Preziosi - Il Falciatore 


i 


ARTEcrazia 3 


DOVE VA L’ARCHI- 
TETTURA MODERNA? 


il nuovo verbo, fafi. 
valore originario, 


di vasta risonanza 
sensi sempre più espli 
lità del rinnova. 


rileva 
amento 


avanzate da 


non bene informati 
coscienza pubblica, sono dele 
finisce, difatti, col 
assiei infondere 


nismo, pe te che 
le voci più correnti, Pare che 
ogni ta ci tengu 
ad avanzare un proprio pus 

lato come xe l'immortalità fos- 
ne in vista solo per il fatto dî 
cc Iamato w ad ui 

lea dottrina 


sibili alle manifestazioni nuo- 
ve, asserinvano, Non saremo 
pi a contraddire 
ma proprio su questo 
assimilato solo fo 
cascheranno molti 
asini, como vedremo, 


UN GRAN FIUME 
DA PARIGI A_MOSCA 


In questi 
tici, 


ongerva lungo la dif- 
le dovrebbe condurre 
te 


rapida coma all'estero per ve- 
dere quello che accade bggi 
nei riguardi del movimento 
interessa. _ Sosteren 
istante di più 
nazioni dalle qu 


flcile 
alla 


rinnova 
sta della 
futto biolo 
to dalle 


, che è un 
estrae 


io e nelle quali si 
affermato rapidamente 10 
va pertanto osservare di 
n passaggio che ivi il n 
zione, 


tanto 
viol 


pare il fim vimento stes: 
Mln nella pia 


pre si plus 


corde e 
mente si erede, Dappertutto 
sì sono formate due correnti 
nell’amb 


ica lo spirito 


dl 


CRISI DI CRESCENZA 


tica. 
orrente, pur wierifi 
cando al nuovo idolo îl bagi- 
glio della stilistica intesa al 
modo tradiz 


La seconda corrente uscì con 
gore dall’alveo naturale pi 
sfociare în un ampio letto ci 

une che si andava scavando 


2a e di assestani 
se delicata si an- 
o, rapprese 

le pro- 


Tn quest 
nunzio il peri 
tato più e 


lo scopo di ages 
l'immissione degli affi 
lesi, scand 
seo I 


cecoslovaceli 
«ufficiali » sì erano iniziati 


l'iniziatore. € 
poggio, 
di ri 
Vestero hanno finito p 
re i caratterì e la pi 
gina 


sotto la specie orat 
Sarraz, ma qua 
piena attività, no 
letteraria soltanto. Special 

tà percorso, in 
ania, ove la grandiosità 
pera aveva assunto pro- 
î cecezionali che fi 


a La 
ù si era în 
in forma 


Di 
più vero antesignan 
a è Antonio 


dell’ar- 


chitettura mode A 
Sant'Elia. 
Orbene, è appena necessario di 


puta veri- ‘maziolistie 
do le realiz- h 
s'impo. 
ttenzione del mondo 
cominciarono dl 
della vastità, pro- 
fondità e necessità del mov 
mento che trasse origine e 
ni postulati santeli 


istico (geometri 
semplice, eubismo intr 
te), comprensibili all 
le, senza sforzo. Ciò pe 
, Îl mondo va verso tn 
nità di zione, în 


ro proprie, 
le 
ndibi 
cinata dal Ni 
pstro. Ma l'opportimismo d 
più, dei cattivi epigoni, al- to per un ospedale dell'architetto Petrucci Monaco Longo. 
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duto dopo una propa, 
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luce indiretta — 
solo con il 


luminator 
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to sul 
però, non verte Ja no- 
idagine) 
In Pyuncia si nota un'attivi- 
ta il eni indirizzo, program 
mente volto dd un blan. 
‘ella pra- 
ma serie 
terpretazioni, Riemerge lo 
udividualistico, tipico 
del - tempo francese, 
Perret non è Le Corbusier, To. 
uy Garnier non è Sanvage, 
Konx-Spitz non è MalletSte: 
vens, Marrast non è Lureat, 
I pontetici dell'internaziona 
lixmo (vi stupîte?) non 
colà fortuna 
atesso dicl 


‘alla giorna 
i qua, una casetta mi- 
nima di là, e non sempre 
Francia (e voi eredevate che 
lm edificato mezza Francia 
La st 
non va parigini, E xi 
potrebbe coi 
Per il Belgio dovrei ripetere 
ciò che ho dett 


te unità. 

Tn Svissera, espatriato Le 
Corbusier (lo sapete di certo: 
Le Corbusier è svizzero), Mo- 

Nella x 
sONO pit 
re Bram, Menauer, Kaufman, 
ollinget ed altri ancora. 
non sappiamo quanto an 


denze sotto î nuoviss 
si teutoni di cui discorr 
più avanti. 

il vastissimo m 


Ma, Vion fatto di chiedersi: 
Oud 0 Dudok® "è ehi li pone 
cento, ma în vi si 
notano identità di vedute e di 
procedimenti tra i due. Li por 
rei piuttosto di fronte, mae- 


stro l'uno, 1 


non inalrea la pro- 
pria corrente verso il finmone 
centroeuropeo, Se ne incarica 
non olamlese Qud, seguito 
da Van der Vlugt, Brinkmann, 
Van der ‘Tak e da altri. 
Dudok è un olandese d'un 
pezzo che ama  sviscerata= 
mente i tradizionali matto. 
ulî dla cu paramenti, anche 
in certe costruzioni pitagori- 
che a dalla fronte ermetica 
affiora 
che non 
puro razioci 


im, tro: 
plioller, De Klerk, 
Wils, ecc, 
in, Asplund, sì, 
che Al 
arditi 
onale (il « fun 
ute svedese), 


i da morire lassi, 
resto la morte sarebbe pro: 
prio innaturale. 

(Broce parentisi di riferi. 
mento: sintendano le ragioni 
spirituali, estetiche vd econo- 
miche della bella battaglia im- 
pegnata da Angiolo Mazzoni 
în difesa dello nobili. piotre 
d'Italia). 


La Danimarca fucile 
preda. dell'elemen o în 
ternazi DONI 
tradizione archi Non 
fu così, Qua i volle 
ro qualche cosa di moderno 
saltarono a piè pari la medi 
europa € volentieri vennero ad 
ispirami in questo nostro 
ico dalle molte 
(vedi Frederiksen, Cock-Clnu- 
sen, Gottlob). 
pure restarono În cast 
a rimodellarzi, con 
de amore e nou senza au- 
ja © fort rie note 
care al los 
sen-Klint, Iison, Norm, Tv 
dle, 6e0,). 
Finlandia, 4 
graniti, Lo  spodesta 
queste pletre fornite prodiga 
mente dalla natura, qui non 
pensabile. soglia 


mento, pareva xi fosse xp 
nata uma delle xcintille più © 
Atrose e geniali della moderni. 
tà architettonie 


stedî), predominano  oggì 

ritmate cadenze dî gusto clis- 
sico (Sirèu, Forman, Kallio, 
ed anche Mari olla sua 


denze del quarto decennale n 
vecentesco (la Finlandin è al 
l'avanguardia fin dai 
secolo) sono 
she alla sensil 
di eronaca cl 

conost 
teressi 
în vena di virtuosixmo, xi 
reeuto in America a kivorare a 
piucer x 

L'Austria, nn 
razionalismo, ha respirato aria 
medito La sun fun 
gione non pi che d 


manico, ma il suo spirito è pi 
quello che a questo. 
e dure e scontrose 

servivano, come poi abbia 
, al nuovissimo tema co- 
munista della casu-fortezza. 
Iuformi la « Karl Marx Hof » 

dell’ar 

La vicina Ungheria è fuori 
del raggio d'azione centroet- 
ropeo, e non geograficamente 
soltanto. Sè spinta avanti con 
0 è a suo modo, senza 
confondersi. luoî guardare în. 
differentemente  Bertalan 0 

Hajds, Kotsis o Muennich 
Romania e Spagna, sì muo- 
no ora rivelando doti di ge- 
loro ap- 
porto, per o, mon è 
e noù può essere che margi- 


L'solata Inghilterra ogni 
incursione ardita 


do, îl trasparen 

tissimo edificio del « The Dai 
ly Express» d 

Ellis e Clarke. Poi sî ritrae e 

sta a guardare. Conservatrice 

indole, spettatrice per cal- 

a n fatica (ma 


li stili « imperiatistici » 
ione di forza e di do- 


l'esponente p 
Cecostocacchia. 


lin cercato di traspor- 
gli elementi di successo 


so da parte 
volto a 
settentrione, Mala sua scuola 
sopravanzata 
ente dagli 


quali il 
di Itila® Notiamo jutan 
Ji ultimi, Kozah, per esen- 
dora e Mobistein, 
riuni classici, con 


Certo è che la situazione în 
Cecoslovacchia appare vera 
mente parudossile. La pur 
d'ordine non l'ha aspettata 
mai dalla Francia, alleata del 
suo cuore ma allenta ecceute 
d'altro vnimo, bensì dalla 
fermania, dall'Austria, perti- 

o dalla Russia. E se aspetta 

verbo dal: confln î 
to, ardiamo n vedere che cos 
succede appunto in: 

Germania, Fn dal 1930 si 
avvertiva una sosta, del resto 
autorevolmence invocata da 
Max Taut. Sosta di pensiero 
più che di operosità. 

Si voleva contemplare il 

nino percorso, getture uno 
do senza dimenticare Mi 
darte uno indietro, rivedere 
fattori è valori, tirare un re- 
spiro, per poi riprendere la 
marcia. Verso quale direzione? 
l'rima non era tutta concor- 
dia di azione e di propositi, 
credetelo. Oltre Dessau, Stoc- 
nda, ecc, cera, per esem- 
pio, Amburgo e Hannover con 
la scuola anseatica di fondo ro. 
mantico. Moeger e Schuma 
cher, denudati negli ultimi an- 
nî, apparvero anche più per- 
sonali di prima. Sul Reno D@s- 
seldort, vigilante Krels con la 
costrattivicà, assorbiva quello 
che credeva del verbo. eg 
tario, A Berlino confluivano le 
diverse tendenze senza fonder- 
si con omogeneità. 

In ogni modo, dappertutto 

passato. 

Oggi c'è da registrare un 
grosso evento che somiglia un 
10” al colpo di seena, Correnti 
ruzziste sconvolgono tutti i 
campi dell’operosità, con que- 
sto risultato nel settore che ci 
interessa : ele Ja scuola di Gro. 
a Berlino, ha cl battenti, 
mentre gli editici che si erigo: 
no ora (udite! udite!) rimet- 
tono su îl e scosceso 
dei tetti. Torna il panorama 


ostentato sempre più sul 
le riviste. (Apriumo qui una 
opportunissima parentesi. Che 
faranno ora quei cattivi cpigo- 
mi di cui ho parlato? Se rimet_ 
teranno su tegole, saranno essi 
tacciati ancora una volta d'i- 
mitatori dell'architettura bar- 
barica come lo erano ieri per- 
chè apianacano a terrazza le 
frabbriche? La domanda si ri 
colye agli architet 

Ma stiano chetî certì critici, 
perchè la domanda è rivolta 
anche a loro. 

In questi frangenti &è da 
ammirare Mazzoni quando sin- 
ceramente confessa che aveva 
sbagliato a coprire di embri 

Così che egli oggi 
dà proca di coraggio esempla- 


dalle vittorie pilitiche interva- re © di rugionata convinzione 


- a 


ace la terrazza J 
nia? Ebbene, egli l'adotta per- 
chè ha w sentito » che la te 
sa è mediterranea © latina, 
onalissima, laddore altri 
l'avem adottata per puro 0, 
meglio, impuro spirito estero 
filo. 
La lezione ehe vien dai fatti 
è aovora, ma niente di male we 
servirà Wd apriro gli occhi a 
molta gente). 
Il controvapore, in Germa- 
stato dato a 


partiture di corpi e di 
tornava qualche elemento pi 
decorativo, di spore 
inudizionalistico, a sottolio 
pressione dell'opera. 
su questa specie 
curiona resipiscenza germa- 
nica non per dare un giudizio 
sul valore programmatico del- 
le ten ne în relazio 
ne al divenire architettonie 
ma semplicemente per annota 
re quello che avviene in quel 
la nazione ove non pochi usi 
vano recarsi, come alla Me 
cu dell'architettura 
pius, già tranferita di 
; prendere Tu 


ci conduee, a traverso la Po- 
lonia, che è bilicata in mer- 
20, în 
Russia. Curiosi 
ra ove parevano. tron 
più astratte concezioni mecca. 
niche e cerebrali (vedi Wali- 
Kowskî, Giusburg, Alavian, 
Grinberg e, sopra tutti, Lube- 
thin, Tattin, ki ini: 
hof, Pasklof), si rifiuta il pro- 
getto per il Lalazzo dei Sovieti 
datto da Le Corbusier, por- 
occasione sulle’ pa 
ne di tutte le riviste dell'uni- 
verso mondo. Eppure qui 
to conteneva otti 


Mosca sì vira dî bor- 
do, bruscamente, questa è la 
rità. Controreazione deter- 
minata forse dall'intemperan- 
disti, dei « macchi 
degli astrattisti, N 
rà neppure fl neoclassi- 
î tempe- 
ranza di controreazione — 
altari da Efros 
festo sul a 
cismo di sinistra », da Fumin 
con certe esercitazioni palla. 
sanmicheliane di gu- 
sto pessimo, anche dal punto 
di vista scolastico, e da Boris 
Jofan con quel pasticcione 
iperbolico © babilonico che è 
Palazzo dei So- 
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Si ha l'impressione 
che vada isterilendosi, cristal- 
di fn form 

elementari © ri 
buttò in aria tut- sia lecito credi 
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ed esistere il circolo esterno, 

Se questo circolo. Ui 
corrispondesse al n 
Umanesimo, di Jago respito 
Ù 


stro antico 
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meno fissi e vere anche noj alla dot 
sbbe delle parole assni simpa- chiusi guiderà $ nostri artefici del Gropius. 

tiche e che qui non traserivo alla re edi quei postula- La coscienza italiana € fa 
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«o verso nel grigio sporco delle mostre mente quel tale pubblico « in: liato non può nec 
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lodo in euî molti Del resto, neppure 
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intenazionalistiche, Difat. no, vigorosamente fascista, che 


sforzo di pens 


no visto, le te 


d'Italia guava ovunque 
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Pirandello otteneva all’estero. 

Cosicchè pubblico e criti 
non vollero rimanere 


escente che 


non grafo no: quale 


diffusori int vetro 


rito senza una giusta 


speciale per sttute si 


ture vetrocemento. 


onî, con veloce e sicuro suc 
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